
AscOltANdO
dalla lettera agli Ebrei (Ebr 10,19-25)
Fratelli, poiché abbiamo piena libertà di entrare nel santuario per mezzo del san-
gue di Gesù, via nuova e vivente che egli ha inaugurato per noi attraverso il velo, 
cioè la sua carne, e poiché abbiamo un sacerdote grande nella casa di Dio, acco-
stiamoci con cuore sincero, nella pienezza della fede, con i cuori purificati da ogni 
cattiva coscienza e il corpo lavato con acqua pura. Manteniamo senza vacillare la 
professione della nostra speranza, perché è degno di fede colui che ha promesso.
Prestiamo attenzione gli uni agli altri, per stimolarci a vicenda nella carità e 
nelle opere buone. Non disertiamo le nostre riunioni, come alcuni hanno l’a-
bitudine di fare, ma esortiamoci a vicenda, tanto più che vedete avvicinarsi il 
giorno del Signore.

MEdItANdO
Papa Francesco, Esortazione Apostolica post sinodale Christus vivit
104. Ti ricordo la buona notizia che ci è stata donata il mattino della Risur-
rezione: che in tutte le situazioni buie e dolorose di cui parliamo c’è una via 
d’uscita. Ad esempio, è vero che il mondo digitale può esporti al rischio di 
chiuderti in te stesso, dell’isolamento o del piacere vuoto. Ma non dimenticare 
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C’è una via d’uscita

La forza della preghiera. 
Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai della messe, 
occorre pregare. 
Da questa convinzione sgorga l’impegno a sostenere spiritualmente 
chi sta già rispondendo alla vocazione sacerdotale. 
La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una “rete invisibile di 
preghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi sacerdoti per la 
nostra Chiesa di Bologna. 

La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” è curata 
del Seminario Arcivescovile di Bologna. 
Per informazioni rivolgersi a don Ruggero Nuvoli:
e-mail: ruggero.nuvoli@gmail.com 
www.seminariobologna.it
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Filo conduttore della nostra preghiera mensile sono alcuni brani dell’E-
sortazione Apostolica post sinodale Christus vivit di papa Francesco. 
Abbiamo così occasione di sintonizzarci sul mondo dei giovani che, 
oggi come sempre, è privilegiato destinatario dell’elezione con la quale 
il Signore chiama a sé coloro che egli vuole.

Ripongo nel cuore la tua promessa 
per non peccare contro di te. 
Benedetto sei tu, Signore: 
insegnami i tuoi decreti. Rit.

Con le mie labbra ho raccontato 
tutti i giudizi della tua bocca. 
Nella via dei tuoi insegnamenti è la mia gioia, 
più che in tutte le ricchezze. Rit.

Voglio meditare i tuoi precetti, 
considerare le tue vie. 
Nei tuoi decreti è la mia delizia, 
non dimenticherò la tua parola. Gloria… Rit.

Pater, 10 Ave e Gloria, meditando il mistero gaudioso della nascita di 
Gesù, Figlio di Dio, Salvatore del mondo, dalla Vergine Maria.



che ci sono giovani che anche in questi ambiti sono creativi e a volte geniali. È 
il caso del giovane Venerabile Carlo Acutis.
105. Egli sapeva molto bene che questi meccanismi della comunicazione, del-
la pubblicità e delle reti sociali possono essere utilizzati per farci diventare 
soggetti addormentati, dipendenti dal consumo e dalle novità che possiamo 
comprare, ossessionati dal tempo libero, chiusi nella negatività. Lui però ha 
saputo usare le nuove tecniche di comunicazione per trasmettere il Vangelo, 
per comunicare valori e bellezza. 
106. Non è caduto nella trappola. Vedeva che molti giovani, pur sembrando 
diversi, in realtà finiscono per essere uguali agli altri, correndo dietro a ciò che 
i potenti impongono loro attraverso i meccanismi del consumo e dello stordi-
mento. In tal modo, non lasciano sbocciare i doni che il Signore ha dato loro, 
non offrono a questo mondo quelle capacità così personali e uniche che Dio ha 
seminato in ognuno. Così, diceva Carlo, succede che “tutti nascono come ori-
ginali, ma molti muoiono come fotocopie”. Non lasciare che ti succeda questo.
107. Non lasciare che ti rubino la speranza e la gioia, che ti narcotizzino per 
usarti come schiavo dei loro interessi. Osa essere di più, perché il tuo essere è 
più importante di ogni altra cosa. Non hai bisogno di possedere o di apparire. 
Puoi arrivare ad essere ciò che Dio, il tuo Creatore, sa che tu sei, se riconosci 
che sei chiamato a molto. Invoca lo Spirito Santo e cammina con fiducia verso 
la grande meta: la santità. In questo modo non sarai una fotocopia, sarai piena-
mente te stesso.
108. Per questo hai bisogno di riconoscere una cosa fondamentale: essere 
giovani non significa solo cercare piaceri passeggeri e successi superficiali. 
Affinché la giovinezza realizzi la sua finalità nel percorso della tua vita, dev’es-
sere un tempo di donazione generosa, di offerta sincera, di sacrifici che costa-
no ma ci rendono fecondi. È come diceva un grande poeta:
«Se per recuperare ciò che ho recuperato ho dovuto perdere prima ciò che 
ho perso, se per ottenere ciò che ho ottenuto ho dovuto sopportare ciò che 
ho sopportato, se per essere adesso innamorato ho dovuto essere ferito, ri-
tengo giusto aver sofferto ciò che ho sofferto, ritengo giusto aver pianto ciò 
che ho pianto. Perché dopotutto ho constatato che non si gode bene del 
goduto se non dopo averlo patito. Perché dopotutto ho capito che ciò che 
l’albero ha di fiorito vive di ciò che ha di sotterrato».
109. Se sei giovane di età, ma ti senti debole, stanco o deluso, chiedi a Gesù di 
rinnovarti. Con Lui non viene meno la speranza. Lo stesso puoi fare se ti senti 
immerso nei vizi, nelle cattive abitudini, nell’egoismo o nella comodità mor-
bosa. Gesù, pieno di vita, vuole aiutarti perché valga la pena essere giovane. 
Così non priverai il mondo di quel contributo che solo tu puoi dare, essendo 
unico e irripetibile come sei.

110. Voglio anche ricordarti, però, che «è molto difficile lottare contro la pro-
pria concupiscenza e contro le insidie e tentazioni del demonio e del mondo 
egoista se siamo isolati. È tale il bombardamento che ci seduce che, se siamo 
troppo soli, facilmente perdiamo il senso della realtà, la chiarezza interiore, 
e soccombiamo». Questo vale soprattutto per i giovani, perché insieme voi 
avete una forza ammirevole. Quando vi entusiasmate per una vita comunitaria, 
siete capaci di grandi sacrifici per gli altri e per la comunità. L’isolamento, al 
contrario, vi indebolisce e vi espone ai peggiori mali del nostro tempo.

Pausa di riflessione

PREGANdO
Dal Salmo 119/118,1-16 

Rit. Benedetto sei Tu, Signore. Nella tua volontà è la mia gioia.

eatoi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore. Rit.

Non commette certo ingiustizie 
e cammina nelle sue vie. 
Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. Rit.

Siano stabili le mie vie 
nel custodire i tuoi decreti. 
Non dovrò allora vergognarmi, 
se avrò considerato tutti i tuoi comandi. Rit.

Ti loderò con cuore sincero, 
quando avrò appreso i tuoi giusti giudizi. 
Voglio osservare i tuoi decreti: 
non abbandonarmi mai. Rit. 

Come potrà un giovane tenere pura la sua via? 
Osservando la tua parola.  
Con tutto il mio cuore ti cerco: 
non lasciarmi deviare dai tuoi comandi. Rit.


